
Sangue
sulla pace
ATTACCO ALLA NAVE

UMANITARIA: VIDEO

E TESTIMONIANZE

SCIENZA

Il neutrino camaleonte:
una scoperta tutta italiana

VIDEO

YouBlob, ogni giorno
ilmeglio di YouTube

VOCI

D’AUTORE

INTERCETTAZIONI

Nella Rete e nelle piazze
per dire no al bavaglio

SCRITTORE

AFRICA

L’appello-gioco di Bono:
fuori Berlusconi dal G8

Giancarlo
De Cataldo

ITALIANI

BRAVA

GENTE

C
i sono ottimi motivi per
andare al cinema in
questa stagione, anche
se comincia a fare cal-

do. Uno si chiama «La nostra vi-
ta». Non solo perché può vanta-
re un regista in stato di grazia,
attori da applausi, un copione
d’acciaio. Ma perché ci racconta
alcune cose imprescindibili sul-
l’Italia di oggi. Intanto, che esi-
stono le classi, e non solo l’onni-
presente piccola borghesia gode-
reccia e cialtrona. Poi che gli es-
seri umani, oltre a fare sesso e
abboffarsi, incontrano, periodi-
camente, il dolore, il fallimento,
la speranza, la rinascita, la disce-
sa agli inferi, persino la palinge-
nesi. Esattamente come accade
a Claudio, che da operaio specia-
lizzato sogna di fare il salto di
qualità anche per reagire a una
profonda ferita esistenziale. In-
tento nobile, ma macchiato da
un peccato originale: l’Italia di
oggi. Un Paese ossessionato dal
mito dell’arricchimento, orgo-
glioso della propria conclamata
illegalità, divorato dall’ansia del
successo a ogni costo. Un Paese
brutto e livoroso dove se sei di-
verso, non sopravvivi. Dove nes-
suno è veramente carogna, e nes-
suno sinceramente angelo. E tut-
ti siamo prigionieri di una strut-
tura sociale la cui accettazione
passiva accomuna carnefici e vit-
time. Era difficile, ma ci sono riu-
sciti. Raccontano la nostra vita
senza acredine, persino con te-
nerezza, lontani tanto dalla cor-
rettezza politica vagamente la-
mentosa di una certa sinistra
che dall’ottimismo vitalistico e
arrogante della destra “ridens”.
Ci si commuove, ci si indigna, e
alla fine si vorrebbe prendere il
muro a capocciate. Possibile che
non si riesca a invertire la ten-
denza? Possibile che sia già tut-
to scritto? Come dice il capoope-
raio a Claudio: «Noi semo tutti
brava gente, lavoriamo tutto a ne-
ro, qua nun ce so’ sindacati». Bra-
va gente, appunto.❖
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